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to - ha detto Ottorino Buttarelli, pre-
sidente della Compagnia Casale no-
stra e amico di Rancati, leggendo al 
posto suo un breve discorso -. Il 
messaggio di questo monumento è 

il ricordo delle 
sofferenze di tut-
ti questi bambini 
e un no deciso e 
fermo alla guer-
ra, ad ogni guer-
ra». Perché la 
contabilità dei 
conflitti in corso 
impressiona, co-
me mostrano i 
dati forniti dal 
rappresentante 
dell’Unicef a Lo-
di, Gianpaolo Pe-
drazzini: «Pensa-

te che nel mondo ci sono 476 milioni 
di bambini che vivono nei territori 
di guerra - ha spiegato -. E l’Unicef 
ricorda che dal 2005 al 2022 più di 
105.000 bambini sono stati reclutati 

Il freddo come arma di guerra. 
Mentre da alcune settimane, in 
Ucraina, le temperature sono ca-
late a picco a – 20 gradi sottozero 
riducendo allo stremo la popola-
zione rimasta senza gas né elet-
tricità, l’Unicef ha lanciato una 
campagna di raccolta fondi pro-
prio contro l’emergenza freddo 
nel paese in guerra, attivando un 
conto corrente aperto presso la 
Bcc Lodi. Chi volesse inviare un 

e usati per conflitti». Quegli stessi 
infanti che l’organizzazione delle 
Nazioni unite soccorre e mette al si-
curo. Anche il bambino che sparò al 
sergente Rancati fu sottratto alla 
criminalità organizzata. E come lui 
altri bambini-soldato. «Questo di-
venta un luogo unico per ora in Ita-
lia, non c’è mai stato un precedente 
dove si realizzasse un simbolo a ri-
cordo della tragedia dei bambini-
soldato - ha sottolineato il sindaco 
Salvalaglio -. Perché succede a Secu-
gnago? Perché solo Secugnago ha 
Marco Rancati». n
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In questi anni, in Ucraina, oltre 
1.600 scuole e quasi 800 strutture 
sanitarie  sono state danneggiate 
o distrutte, privando milioni di 
bambini di istruzione e cure. 3,6 
milioni di persone sono ancora 
sfollate all’interno del paese, men-
tre 5,8 milioni sono fuggite 
all’estero. n La. Go.

Secugnago/1 Il sergente maggiore Marco Rancati, ferito proprio da un minorenne, ha coronato il suo sogno

di Laura Gozzini

Quel sabato pomeriggio il cap-
pellano militare stava dicendo Mes-
sa quando era spuntato un trattori-
no con un rimorchio e sopra una 
quindicina di guerriglieri armati di 
Kalashnikov e M16, che avevano ini-
ziato a sparare. Il sergente maggiore 
Marco Rancati porta ancora i segni 
della ferita al polpaccio sinistro. Ma 
non vi bada né vuole parlarne. A fe-
rirlo di striscio fu un bambino-sol-
dato. Erano tutti bambini-soldato 
quelli dell’assalto all’ospedale da 
campo nello Sri Lanka dove si trova-
va. L’anno il 2004. Volontario del 
corpo militare della Croce rossa, ap-
pena rientrato dall’Iraq lo avevano 
spedito lì. Ieri Rancati, ottant’anni 
da compiere il prossimo settembre, 
ha finalmente saldato i conti con la 
storia. Come desiderava da tempo, 
davanti alla sua casa in piazzetta 
San Rocco a Secugnago ha eretto un 
monumento in sassi della Presolana 
donatigli dall’amico Silvano Betti-
neschi, in memoria dei “bambini e 
delle bambine soldato che hanno 
perso la loro adolescenza in guerra”. 
Il primo e unico in Italia. “Un monu-
mento alla speranza”, come si legge 
sulla pergamena in ottone svelata 
dallo stesso Rancati insieme al sin-
daco Mauro Salvalaglio. Sotto un 
cielo di piombo, ma aveva appena 
smesso di piove-
re, i bambini del-
la scuola prima-
ria di Secugnago 
accompagnati 
dalle loro mae-
stre, sono arriva-
ti sventolando le 
bandierine az-
zurre dell’Unicef 
e stringendo tra 
le mani un fiore 
di carta con un 
pensiero di pace. 
Decine di fiori e 
pensieri che 
hanno deposto ai piedi del monu-
mento di pietra. «Si è deciso con 
l’Unicef di inaugurare il monumento 
proprio oggi, Giornata Mondiale 
contro l’impiego del bambini-solda-

Un monumento per i bambini soldato
che hanno perso l’infanzia in guerra

  “Siamo qui per ricordare un 
bambino/un bambino che aveva 
sogni come noi/un bambino che 
voleva crescere/un bambino che 
voleva giocare...”. Recitando un 
verso dopo l’altro divisi a piccoli 
gruppi, gli alunni della scuola pri-
maria di Secugnago ieri hanno 
“scritto” l’inno del monumento al 
bambino-soldato. In classe, con le 
maestre, avevano parlato dei diritti 
dei bambini e dell’Unicef, e sono ar-
rivati preparatissimi. Perché se ini-
ziative come quella di Marco Ran-
cati hanno un senso, qual è lo han-
no detto ancora gli scolari nella loro 
filastrocca: “Ricordare è un gesto 
di rispetto/ricordare serve a non ri-
petere”. 

Ne è convinto Stefano Taravel-
la, direttore dell’Unitre di Lodi, che 
guadagnando il centro della scena, 
parlando a braccio, senza microfo-
no, lo ha detto chiaro: «Tutte le 
guerre sono una tragedia immane 
e quando finiranno sarà sempre 
troppo tardi. Nelle guerre soffrono 
tutti, ma in modo particolare i bam-
bini e anche adesso, nelle guerre in 
atto anche vicino a noi, i bambini 
soffrono ancora di più, quando 
vengono chiamati a combattere ma 
anche in altro modo, perché i bam-
bini soldati non sono solo quelli che 
hanno il fucile in mano, ma anche 
quelli che aiutano la guerra portan-
do i messaggi, qualche volta prepa-
rando da mangiare ai soldati, e poi 
subiscono tutta una serie di violen-
ze. Così anche le bambine». 

Da qui l’importanza dell’Unicef, 
di cui Taravella è stato a lungo un 
rappresentante anche nazionale: 
«L’Unicef contatta e contratta an-
che con le bande armate, per libe-
rare i bambini. Non si ferma davanti 
a niente e qualche bambino è ri-
scattato, e una volta riscattato, bi-
sogna reinserirlo, rieducarlo e farlo 
ritornare bambino». Nel corso della 
cerimonia sono stati consegnati an-
che degli attestati alla memoria a 
volontari dell’Associazione Nazio-
nale Militari Cri deceduti. E una tar-
ga speciale a Marco Rancati. Poi il 
parroco don Luca Campia ha bene-
detto la “lapide” al bambino e la 
bambina soldati. n La. Go.

Secugnago/2
«Ricordare
 gesto di rispetto,
che serve
a non ripetere»

La targa sul monumento Gozzini

In Ucraina L’Unicef ha aperto un conto in Bcc Lodi

Campagna di raccolta fondi
contro l’emergenza freddo
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Arriva il primo monumento italiano dedicato ai bambini soldato Gozzini


